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Corso di Pedagogia e didattica dell’arte - Prof. Donella Di Marzio

PROGRAMMA
 per il BIENNIO SPECIALISTICO
Il corso si svolge in 2 moduli didattici, ma, poiché sarebbe prerequisito la sintesi dei principali momenti culturali occidentali della storia della pedagogia ed educazione, una storia del pensiero pedagogico come progetto di società nello stretto rapporto con la cultura (e politica), se necessario si affronteranno le principali tematiche con lezioni e bibliografia specifici (modulo n.3).
Modulo 1: Corso monografico: Educazione, trasformazione, integrazione. Educare attraverso l’arte e oltre: contro una pedagogia dell’arte per una pedagogia della rivoluzione.
Modulo 2: Attività laboratoriale: Laboratorio per l’attivazione della creatività a cura della dott. Donatella Guarino.
Modulo 3: Programma di base (se necessario): storia delle pedagogia e dell’educazione.
Modulo 1 - CORSO MONOGRAFICO
Di ricerca individuale, attraversando alcune problematiche di base verte sulle teorie contemporanee per ripensare le pratiche insegnanti e sviluppare un “luogo” di apprendimento (un corso, una scuola, laboratori extrascolastici alternativi, una società) quale mezzo di integrazione e mobilità, di trasformazione, cambiamento reale e resilienza (résilience) scolastica (e non), oltre che di creazione di un sapere trasferibile. Questione sempre presente è lo scopo etico (culturale e politico) delle funzioni dell’educazione.
Argomenti delle lezioni frontali (Dopo verifica delle conoscenze di base, potranno essere modificati)

La società e i suoi scopi. Educazione, formazione, istruzione, comunicazione, trasmissione del sapere, controllo sociale. Rapporto potere/sapere, stato/cultura. Rivoluzione e trasformazione.

L’educazione come comunicazione: informazione, significazione; segno, simbolo, segnale; significato/significante; connotazione/denotazione; inferenza; teoria della ricezione.

Concetto di cultura. Cultura/natura. Elaborazione del lutto. Rito di passaggio. Iniziazione. La nascita della coscienza: Freud e Jung. Pulsioni e archetipi, inconscio collettivo e inconscio personale; coscienza collettiva e individuale; “gruppo” e “massa”. Identità e differenza.

Il percorso identitario del “bambino” come categoria sociale: da “uomo imperfetto” a bambino ideale, in particolare da Comenio e Campanella a Rousseau (libertà, puerocentrismo, manipolazione) fino alle idee novecentesche. 
Lo sviluppo come diritto-dovere del singolo e della società (democratizzazione); tutela e protezione; critiche alla struttura borghese della società e famiglia (Freud e Marx).

Il ‘900: dalla pedagogia alle scienze dell’educazione. Éducation nouvelle e scuola attiva; la nascita dell’identità psico-cognitiva del bambino (Freud, Piaget). Dewey.
Apprendimento, sviluppo, educazione. Teorie dell’apprendimento e dello sviluppo cognitivo. Da Piaget a Gardner.
Comportamentismo, cognitivismo, socio-cognitivismo; conflitto cognitivo e socio-cognitivo.
Cenni sulla storia italiana dell’obbligo scolastico. Selezione, inclusione, esclusione. Dallo sviluppo di capacità innate e meritocrazia all’ideologia del dono e alla democratizzazione degli studi.
Sfide del contemporaneo e futuro dell’insegnamento: le problematiche dell’educazione oggi (chi, cosa, come, quando, per cosa). Lifelong learning. Nuove tecnologie ed educazione. Alcune prospettive: la creatività come capacità cognitiva superiore; educare alla e con la creatività (Vygotskij, Read); educare attraverso l’arte; educare al comprendere (Bruner); intelligenza emotiva e pensiero creativo (Goleman); Intelligenze multiple (Gardner).
2 Incontri Formativi*: L’educazione per il cambiamento
prof. Giuseppe (Pino) Ferraro (Università di Napoli): da definire.
dott. Simona Batticore: Il territorio di Napoli e i ‘luoghi’ di costruzione (alternativa) del sapere.

Obiettivi formativi e scopi del corso monografico:

Acquisire adeguata consapevolezza su scopi e funzioni dell’educazione e sulle problematiche collegate.

Acquisire adeguata padronanza degli argomenti sui quali si fonda riflessione e pratica educativa.
Giungere ad adeguate competenze per la comunicazione e la gestione delle informazioni.

Decodificare, codificare ed analizzare i dati raccolti ed redigere relazioni sui risultati ottenuti.

BIBLIOGRAFIA obbligatoria 
Dispense n°1 (per il Biennio)

1. E. MORIN, Insegnare a vivere. Manifesto per cambiare l’educazione, Cortina, Milano 2015

2. N. POSTMAN, La scomparsa dell’infanzia. Ecologia delle età della vita, Armando, Roma

3. E. FERRANTE, L’amica geniale, vol.1 (romanzo), Edizioni e/o, Roma
1 testo a scelta (diverso da quelli eventualmente studiati al triennio)
R. ARNHEIM, Pensieri sull’educazione artistica, Aesthetica, oppure Il pensiero visivo, Einaudi
J. BRUNER, La cultura dell’educazione, Feltrinelli

M. DALLARI, C. FRANCUCCI, L’esperienza pedagogica dell’arte, Nuova Italia, Firenze 1998

C. FRANCUCCI e P. VASSALLI (a cura di), Educare all’arte, Electa, Milano 2005

H. GARDNER, Formae mentis, oppure Cinque chiavi per il futuro (Feltrinelli)
H. GARDNER, Educazione e sviluppo della mente. Intelligenze multiple e apprendimento, Erickson 2005
D.GOLEMAN, M.RAY, P.KAUFMAN, Lo spirito creativo oppure GOLEMAN, L’intelligenza emotiva
E. MORIN, Una testa ben fatta oppure I sette saperi necessari all’educazione del futuro (Cortina)
N. POSTMAN, Divertirsi da morire. Il discorso pubblico nell’era dello spettacolo, Marsilio, Torino

H. READ, Educare con l’arte, Edizioni di Comunità, 1976

L.S. VYGOTSKIJ, Immaginazione e creatività nell’età infantile, Editori Riuniti, Milano 1980

FILMOGRAFIA (indicativa) La leggenda del re pescatore / Batman / Alla ricerca di Nemo….
Modulo 2 - ATTIVITÀ LABORATORIALE* (frequenza obbligatoria):
Laboratorio per l’attivazione della creatività a cura della dott. Donatella Guarino.

Presumibilmente con inizio a gennaio per 10 o 4* incontri e 1 lezione conclusiva.
Obiettivi formativi e scopi del Laboratorio

Acquisire adeguata padronanza per trasferire la pratica artistica all’insegnamento.

Acquisire consapevolezza sulla complessità del proprio ruolo.

Decodificare, codificare ed analizzare i dati raccolti ed redigere relazioni sui risultati ottenuti.

Modulo 3 - PROGRAMMA DI BASE (se necessario) Riferimenti bibliografici: Dispense n°2 

Modalità di ESAME - BIENNIO SPECIALISTICO Il colloquio verterà sulla bibliografia indicata:

1. aspetti teorici del Corso monografico (modulo 1) con Dispense n°1 e bibliografia come indicato;
2. una ricerca e indagine individuale nelle aree di interesse e/o un percorso didattico utilizzando la bibliografia e/o le aree di ricerca indicative (V. In particolare) e la pratica laboratoriale (modulo 2).

3. ove da svolgere, brevi cenni sul Programma di base (Dispense n°2)

IN PARTICOLARE: Si vorrebbe utilizzare l’eventuale identità professionale degli iscritti o il loro progetto nel settore educativo, con opzioni di ricerca e indagine personale. Aree indicative di interesse:

1. Educazione artistica (programmi ministeriali elementare e media inferiore); comparazione testi; percorso didattico.

2. Educazione artistica e storia dell’arte (secondaria superiore); comparazione testi; percorso didattico.
3. Laboratori di didattica con/dell’arte, attività ludica con l’arte, educare attraverso l’arte; percorso didattico.

4. Laboratori di didattica museale; progetto didattico su una corrente artistica contemporanea.
ORARIO - secondo O.d.S.
RICEVIMENTO: in Auletta di Scenografia (aula 112A). i giorno saranno precisati in base all’orario delle lezioni
Date dei rientri: semestre non di corso (oltre a tesi ed esami): saranno precisate in base all’orario di O.d.S.

STUDENTI NON FREQUENTANTI - Come da normativa vigente, la frequenza è obbligatoria (2/3 delle lezioni). In casi particolari, motivati e documentati, previo colloquio con il docente, per garantire una preparazione di base omogenea oltre alla bibliografia indicata il programma prevede OBBLIGATORIAMENTE: Dispense n° 2 (storia della pedagogia)

1 testo a scelta tra i consigliati nella bibliografia del corso generale (modulo 1).
IL DOCENTE È CONTATTABILE VIA E-MAIL: donella.dimarzio@abana.it 

Mail privato: donelladm@tiscalinet.it
SI PREGA INDICARE IN OGGETTO : ACCADEMIA DI NAPOLI
� Poiché alcune parti (con asterisco *) sono inserite nella programmazione per approvazioni e finanziamenti, in attesa di comunicazione degli organi competenti, anche relativi al monteore di lezioni frontali, il programma è da ritenersi provvisorio e, quindi, suscettibile di cambiamenti.
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